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- Gaja Lanfranchi III D Liceo 
- Stefania Isella, III  B  Erica 
- Sara Belingheri III  B  Erica 
- Alessandro Testa III  A  Liceo 
- Filippo Dossi V  Ginnasio 
- Giulia Zanca V  Ginnasio 
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- Sara Ossola II  A  IGEA 
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- Monica Ambrosetti IV Ginnasio 
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- Giacomo Miglierina IV Ginnasio 
- Alessandro Fontana I  A  Liceo 
- HassnaZraydi  III  A  Serv. Soc 
- Nadia Ahallal  III  B  Serv. Soc 

- David Arioli,  Docente 
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ORGANI COLLEGIALI 
Anno nuovo articolo nuovo 

Consiglio di classe 

Ne fanno parte i prof, i rappresentanti degli studenti e i rap-
presentanti dei genitori di una singola classe. Vengono or-
ganizzati al pomeriggio e si discute dell’andamento genera-
le della classe. Dapprima i docenti da soli parlano del pro-
gramma e dei criteri di verifica e valutazione, dopodichè, in 
presenza anche dei rappresentanti, gli insegnanti illustrano 
l’andamento del programma e si parla di eventuali problemi 
interni alla classe. 
 
Consiglio d’Istituto 

È composto da otto rappresentanti dei docenti, due rappre-
sentanti del personale non docente, la preside, quattro rap-
presentanti dei genitori e quattro rappresentanti degli stu-
denti che vengono cambiati ogni anno a differenza del resto 
del Consiglio che si rinnova ogni tre anni. I suoi compiti 
principali sono quelli di gestire le finanze della scuola e 
parlare di attività scolastiche e non, come anche corsi di 
sostegno, tornei e viaggi d’istruzione. 
 
Giunta esecutiva 

Si occupa del bilancio e dei provvedimenti disciplinari a 
carico degli alunni (è qui che si discuterà cosa farvi dopo 

che vi avranno beccato a rivendere le giacche rubate ai prof 
durante l’intervallo) ed è composta dalla preside, da un do-
cente, da un non docente, da uno studente e dal responsabi-
le amministrativo. 
 
Collegio dei Docenti 

Ha potere deliberante su tutto ciò che riguarda l’istituto ed è 
composto dal preside e da tutti gli insegnanti. È qui che si 
decidono i libri di testo da adottare, che si fanno proposte 
sull’organizzazione dell’orario e che si valuta l’andamento 
complessivo dell’azione didattica. Insomma, una riunione 
del Collegio dei Docenti sarebbe il momento giusto per 
sganciare una bomba sulla scuola. 
 
Comitato studentesco 

Ne fanno parte tutti i rappresentanti degli studenti (ovvero i 
rappresentati d’Istituto, di classe e della Consulta) e anche 
gli studenti candidati alle elezioni ma che non sono stati 
eletti. Ha il compito di discutere i temi fondamentali della 
vita d’istituto, per esempio proposte per l’Assemblea d’Isti-
tuto, gite e attività integrative. 
 

-JiùJiù- 

Nonostante questo sia l’articolo in assoluto più ignorato del giornalino (e infatti dopo quattro anni che veniva pubblicato lo 

stesso articolo nessuno sembrava essersene accorto) abbiamo pensato di ripubblicarlo, nella speranza che almeno quest’an-

no qualcuno capiti su queste righe, magari anche per sbaglio. 

Il nostro intento è quello di spiegarvi in breve e semplicemente gli organi collegiali, ovvero quelli su cui si basa la gestione 

della scuola  



Inter Nos 
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Introducing Introducing Introducing Introducing … i nuovi rappresentanti i nuovi rappresentanti i nuovi rappresentanti i nuovi rappresentanti! 

Ciao a tutti! 
Sono Giulia e la mia lista è composta da quattro persone: io 
Silvia e Francesca, della quarta A Erica e Sacha, della quarta 
A Geometri. 
Fino a settimana scorsa nessuno era disposto a candidarsi 
per questo ruolo; noi l’abbiamo fatto perché non ci pare giu-
sto sprecare un’occasione così importante di far sentire la 
nostra voce. Generazioni di studenti che ci hanno preceduto 
si sono battuti per anni per ottenere diritti importanti. Noi 
vorremmo proseguire su questa strada con moderazione ed 
intelligenza. 
Non promettiamo la realizzazione di chissà quale progetto, 
ma vogliamo migliorare la nostra scuola cominciando dalle 
piccole cose. 

Per chi durante l’assemblea si è fatto un po’ i fatti suoi 

“perché tanto non c’era niente da sentire”, ecco uno stral-

cio del discorso iniziale... 

Nei giorni scorsi abbiamo avuto l’occasione di porre una 

domanda a Sasha, l’unico candidato maschio della lista… 
 
 
Ti faremo un'unica domanda: cosa ne pensi della situazio-

ne che ti ha spinto a candidarti? 

Vi racconterò in sintesi com'è andata: è stata una cosa im-
provvisa... La preside ha convinto una ragazza di IV A 
Erica a candidarsi, che ne ha convinte altre due... Io sono 
stato quasi intrappolato: all'inizio lo sentivo come un obbli-
go, ma ora è diventato un compito, è diventata voglia di 
fare... O la va o la spacca, la stiamo prendendo come una 
sfida! Il fatto che su 1200 persone ci siamo candidati solo 
in quattro è critico, vuol dire che nessuno in questa scuola 
vuole mettersi in discussione... Come risolvere questa si-
tuazione? Cercheremo in ogni caso di essere organizzati e 
di fare qualcosa... Non dico che cambieremo del tutto la 
scuola, ma almeno ci siamo messi in gioco, ed è anche un 
opportunità per conoscere un po' tutti. 
Credo che questa cosa mi aiuterà a riflettere e a crescere: 
sicuramente ci sarà chi mi insulterà o chi mi parlerà alle 
spalle, ma noi almeno tentiamo. 


